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EDITORIALE

Nelle pagine che seguono abbiamo dedicato un ampio spazio a un progetto fra i più importanti del nostro
mandato amministrativo: la riqualificazione dell’edificio che ospitava la Filanda. Un progetto che definirei sto-
rico non solo perché riguarda il recupero di un luogo che fa parte della storia dell’architettura industriale ma
anche perché, con il progetto che verrà realizzato, esso è restituito alla città con una modalità che vede il
coinvolgimento, già dalla fase della progettazione, di alcuni dei suoi attori più attivi.
La Filanda rappresenta un compiuto esempio di archeologia industriale situato a ridosso del centro storico.
Il fabbricato risale al 1900 circa, ma è probabile che sia stato costruito sulle fondamenta di un fabbricato
preesistente. Per la storia industriale di Cernusco, la Filanda rappresenta una sorta di monumento perché
testimonia quella che per molti decenni fu la principale attività dei nostri avi: la produzione della seta.
Forse è questo il motivo per cui, dal momento in cui già 20 anni fa si decise che sarebbe dovuta tornare a
nuova vita, è stato così difficile trovarle un’adeguata destinazione. Si trattava infatti di introdurre nuove at-
tività in uno dei luoghi su cui si è fondata l’identità della Cernusco moderna: una responsabilità non da
poco.
Da parte nostra, dopo l’impegno assunto in campagna elettorale di far rinascere la Filanda come polo in-
tergenerazionale di attività culturali e sociali, abbiamo dato precise indicazioni ai professionisti che hanno
elaborato il progetto: la “nuova” Filanda deve conservare, anche nell’estetica degli spazi, la memoria del
suo passato, ma tali spazi devono essere altrettanto versatili da poter ospitare funzionalità moderne, legate
alla città di oggi e alle sue esigenze di socialità.
Seguendo le precise indicazioni della Sovrintendenza sull’allestimento degli spazi interni e dando corpo agli
indirizzi dell’Amministrazione circa le funzioni da collocarvi, i progettisti hanno operato in modo tale che la
Filanda possa ospitare al proprio interno il nuovo centro aggregativo per gli anziani della nostra città, uno
spazio ristorazione fronte parco, i servizi rivolti alle famiglie (e in particolar modo il “Tempo per le Famiglie”)
e spazi aggregativi per i più piccoli.
L’altro elemento che distingue la riqualificazione della Filanda è la modalità con la quale si sono ricercate
le migliori funzioni da inserire negli spazi e come renderli gestibili: abbiamo voluto coinvolgere associazioni
e cooperative sociali locali, con una modalità partecipata, offrendo l’opportunità elaborare insieme a noi
una parte significativa del progetto. 
Dei dettagli di questo lavoro si può leggere nelle pagine che seguono. Qui mi preme sottolineare come, an-
cora una volta, abbiamo trovato nel mondo associativo cittadino interlocutori attivi, collaborativi e proposi-
tivi, che hanno saputo confermare la validità della nostra scelta volta alla partecipazione.
Naturalmente avremo modo di parlare ancora della Filanda: dal progetto e dalle proposte si deve passare
ora alla prima fase operativa dei lavori edilizi, cui seguirà l’allestimento degli spazi recuperati. Il periodo che
abbiamo fissato per la riapertura ufficiale delle porte della Nuova Filanda è a cavallo tra la fine del 2011 e
l’inizio del 2012, quando oltre all’edificio avremo anche riqualificato il parco Trabattoni, che gli fa da cornice.
Cernusco migliora e si rinnova anche nei suoi spazi più tradizionali!

La “Nuova” Filanda,
riqualificata e partecipata

Eugenio Comincini
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spazi attenti a storia, ambiente e persone
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Marchetti: “Restituiamo alla città spazi di socializzazione di cui ha bisogno”

La modifica alla convenzione del Piano Integrato di Intervento ex Lanar ha consentito di destinare parte dei fondi
inizialmente previsti per la realizzazione della caserma della Guardia di Finanza (progetto abbandonato) alla
realizzazione di alcuni interventi di messa in sicurezza in alcune zone della città. Uno fra essi riguarda in parti-
colare il parco Trabattoni, dove sarà realizzata una recinzione. Il parco poi subirà, a partire dalla primavera del
2011, un massiccio intervento di riqualificazione: saranno risistemati il palco e la zona attrezzata per spettacoli
all’aperto, verranno realizzati un’area giochi adiacente alla Filanda e percorsi provvisti di pavimentazione. L’at-
tuale area per cani, infine, sarà spostata nella zona retrostante il parco attrezzato, per restituire anche questa
superficie agli utilizzatori dell’area verde. Fine lavori prevista per la fine del 2011, per una spesa totale di 700.000
euro.

E CON LA FILANDA SI RIQUALIFICA ANCHE IL PARCO TRABATTONI

Finora ha aperto le proprie porte due sole volta, per ospitare
l’edizione 2010 de “L’Amministrazione in piazza”, nel corso
della Festa di S. Giuseppe (foto a fianco) e per il Natale so-
lidale attualmente in corso, ma nel 2011 l’edificio storico della
Vecchia (o Ex) Filanda sarà completamente riqualificato e
pronto per accogliere definitivamente tutti coloro che vor-
ranno frequentarlo. L’ex opificio novecentesco è oggetto in-
fatti di un progetto che lo porterà a ospitare servizi
polifunzionali destinati ad ogni fascia d’età. “La riapertura

della Filanda al pubblico è uno dei principali obiettivi del

mandato di questa Amministrazione”, ricorda l’Assessore
alla Gestione del Territorio, Giordano Marchetti – “ma non

intendiamo solo riaprire le porte di un edificio storico. Il suo

valore è duplice: da un lato per le funzioni che vi si svolge-

ranno e dall’altro per le caratteristiche tecniche delle nuove

strutture.”

Il progetto ha posto come punto di partenza il rispetto dei
principali elementi originari del fabbricato, primo fra tutti il
tetto di particolare forma, detta a shed, che si può ritrovare
in numerose altre realizzazioni industriali della stessa epoca.
Le scelte dei progettisti hanno cercato di minimizzare l’im-
patto che l’allestimento delle funzioni interne avrà sulla strut-
tura. Così la navata centrale rimarrà ampia e libera mentre
il tetto consentirà di sfruttare al meglio la luce naturale. Im-

pianti a energia solare rendono la nuova Filanda un edificio
attento all’ambiente, nell’ottica volta al risparmio energetico
su cui si fondano tutti i progetti di riqualificazione degli edi-
fici pubblici cittadini. Nei locali interni il progetto propone
ampio uso di superfici vetrate che delimitano i locali e con-
sentono la quasi completa percezione dello spazio interno in
tutta la sua estensione. Trovano così spazio tre diverse fun-
zioni: un centro anziani di 360 mq per attività ricreative prov-
visto di palestra, spogliatoi e ascensori; un centro destinato
a famiglie e bambini, di circa 730 mq che può ospitare una
ludoteca per bambini da 0 a 10 anni, ospitati con i loro fa-
miliari in spazi suddivisi per fasce d’età; uno spazio da adi-
bire a bar e ristorante, affacciato sul parco Trabattoni con
spazi sfruttabili sia all’interno che all’esterno. “Pensiamo così

di restituire alla città un edificio che ne rappresenta parte

della storia moderna e che va ad essere utilizzato come

luogo di incontro e di socializzazione”, conclude Marchetti –
“una città che sta conoscendo una forte espansione demo-

grafica come Cernusco ne ha bisogno. Nuovi insediamenti

senza servizi rendono una città poco vivibile e i suoi abitanti

tendono a trascorrere altrove il loro tempo libero, mentre Cer-

nusco è una città conosciuta per la buona qualità della vita e

dell’ambiente, una qualità che intendiamo salvaguardare.”
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Comune e Associazioni
progettano insieme il futuro della Filanda

Procede a pieno ritmo il percorso che porterà all’apertura alla
città della Filanda. Lo scorso 15 novembre, infatti, si è con-
clusa la fase di co-progettazione avviata dall’Amministrazione
Comunale per raccogliere idee e suggerimenti in vista del
bando che assegnerà la gestione della struttura.
A questa prima fase hanno partecipato 15 soggetti (tra asso-
ciazioni e cooperative) distribuiti su tre tavoli tematici: minori e
famiglie, anziani, servizi di supporto ed integrati (bar e risto-
rante). A ogni tavolo, oltre ai delegati, erano presenti anche un
facilitatore, con il compito di coordinare gli interventi e finaliz-
zare la discussione agli obiettivi del percorso, e un tecnico, cui
è spettato fornire le conoscenze e le informazioni necessarie
al lavoro dei gruppi. “La decisione di lavorare secondo lo stile

della co-progettazione con le realtà dell’associazionismo e del

terzo settore locale” – ha dichiarato Maurizio Magistrelli, As-
sessore con delega al progetto per la Vecchia Filanda – “di-

mostra ancora una volta lo stile di questa Amministrazione:

condividere con le realtà del territorio le scelte importanti che

riguardano il futuro della città. Una scelta che ha permesso di

raccogliere spunti e sollecitazioni indispensabili per una cor-

retta programmazione degli interventi futuri”.

Alla co-progettazione hanno partecipanto: Anffas onlus Mar-
tesana (Cernusco), Acli G. Colombo (Cernusco), Ass. Artistica
Taete (Rodano), Farsi Prossimo Onlus Coop. Sociale (Mi-
lano), Il Melograno Onlus Coop. Sociale (Segrate), CS&L

Consorzio Sociale (Cavenago Brianza), Comin Onlus Coop.
Sociale di Solidarietà (Milano), Pro Loco Città di Cernusco sul
Naviglio, Cachoeira de Pedras (Cernusco), Consorzio Ex.It
(Milano), La Grande Casa Coop. Sociale Onlus (Sesto S.G.),
Oplà Coop. Agenzia Servizi prima infanzia e la famiglia Onlus
(Vimercate), Koinè Coop. Sociale Onlus (Milano), Amici del
Tempo Libero (Cernusco), Anni Sempre Verdi (Cernusco).
Secondo l’idea dei partecipanti ai tre tavoli la struttura dovrà es-
sere affidata in gestione ad un’unica realtà, magari composta
dall’aggregazione di più soggetti, ed appartenente al terzo set-
tore. Non solo. All’interno della Vecchia Filanda, sempre se-
condo le proposte avanzate, dovrebbe trovare spazio, tra
l’altro, un servizio di ristorazione funzionante anche a pranzo,
un bar stile “caffè letterario”, in cui leggere e acquistare libri, e
in cui svolgere piccole mostre, un’area per il servizio di “baby
parking”, un “micro nido” e uno spazio di gioco e socializza-
zione per le famiglie. E ancora spazi e momenti dedicati agli
anziani cernuschesi nei quali svolgere attività ricreative come
il ballo e corsi di formazione sulle nuove tecnologie. 

Spetterà adesso a Villa Greppi fare le dovute
valutazioni su quanto emerso in questa fase

e procedere con la tappa successiva:
il bando di gestione che verrà

predisposto nella primavera
del 2011.

Nella primavera 2011 il bando per la gestione

La Filanda attuale

Il progetto di allestimento
degli spazi
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I lavori che fanno piu' verde
l'area tra via Buonarroti e il quartiere ALER

In queste settimane il Comune sta procedendo alla gara
d’appalto per la riqualificazione dell’area che si estende
fra il parcheggio attiguo al centro sportivo di via Buonar-
roti e il quartiere Aler di via Don Sturzo, attraversata dal
parco lungo il naviglio Martesana. Si tratta di quella che,
in termini tecnici, è definita riedificazione ambientale ur-
bana, cioè un intervento che prevede la realizzazione di
opere che migliorano l’assetto dell’arredo urbano e in de-
finitiva rendono meglio vivibile l’area. “Il progetto fa parte

della più ampia iniziativa dei Contratti di Quartiere”,
spiega l’Assessore alla Gestione del Territorio, Giordano
Marchetti (foto) - “ha come obiettivi principali la creazione

di nuovo verde attrezzato e il miglioramento di quello esi-

stente”. Partiamo dall’edificio ex Cariplo, dove i lavori di ri-
qualificazione sono già in corso da alcuni mesi: l’edificio,
che ospiterà strutture per gli anziani, necessita di nuovi
alberi e di un nuovo prato (con relativo impianto di irriga-
zione), mantenendo le piante già presenti.
Nel tratto di via Buonarroti adiacente l’edificio è invece
necessario intervenire sia sulla pavimentazione del mar-
ciapiede che su quella del parcheggio, entrambe rovinate
da piante e da usura. Il parcheggio non cambierà la sua
dotazione di posti auto. Il parco alle spalle del nascendo

centro anziani sarà invece attrezzato con panchine e
nuovi giochi, mentre il selciato dei campi da basket sarà
verniciato in verde. Saranno poi realizzati nuovi vialetti e
il piccolo ponte in ferro e muratura che scavalca il Navi-
glio sarà allargato per fare spazio a una corsia ciclabile.
Attraversato il ponte arriviamo così alla zona del quartiere
Aler: un nuovo marciapiede lungo via Melghera  unirà via
Kolbe alla pista ciclabile  che giunge da via Don Sturzo,
mentre l’intervento più importante riguarda l’area polifun-
zionale tra via Don Milani, via Don Sturzo e via S. Am-
brogio, dove si amplieranno il parcheggio e le aree gioco,
con la costruzione, fra l’altro, di uno skate-park per le evo-
luzioni dei giovani appassionati della tavoletta a rotelle.
Completano l’intervento nuovi giochi per i bambini e la
piantumazione di nuovi alberi. Infine il conto: l’importo a
base d’asta è di 858.000 euro, cui vanno aggiunti gli oneri
e le spese tecniche per un totale di 1.199.000 euro, con
un finanziamento regionale che andrà a coprire il 50%
della spesa. “Un intervento molto importante non solo in

termini economici”, commenta Marchetti – “Da un lato an-

diamo a completare il progetto di riqualificazione del

parco lungo la Martesana, iniziato due anni fa, e dall’altro

rendiamo più fruibili le aree del quartiere Aler, che ne-

cessitavano da tempo un intervento.”

PRIMO  PIANO
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L’intervento va a completare anche il progetto di riqualificazione del Parco Martesana

Il parco tra via Buonarroti e il Naviglio sullo sfondo il Quartiere Aler

Nello scorso numero abbiamo parlato diffusamente della trasformazione del diritto di superficie in diritto di pro-
prietà, che riguarda numerosi proprietari di immobili in alcune zone di Cernusco e annunciavamo l’invio delle pro-
poste, da parte del Comune, per il mese di ottobre. L’invio è invece avvenuto nel mese di novembre per mettere
a punto una nuova forma di agevolazione per gli interessati: Marchetti ha infatti definito, con gli uffici comunali e
con alcune banche, la possibilità di suddividere in rate il pagamento della somma richiesta: “Lo scopo è quello di

offrire una possibilità in più a chi è interessato alla nostra proposta ma non è in grado di versare la quota in un’unica

soluzione,” spiega il Vicesindaco – “specialmente se si trova in condizioni economiche più difficili a causa della crisi

economica.”

DIRITTO DI SUPERFICIE: ARRIVA IL PAGAMENTO RATEALE

Fuori dal comune dicembre 2010:Layout 1  14/12/10  15:39  Pagina 6



PRIMO PIANO

07

Contro la crisi in Martesana
politiche attive e di sistema 

A sei mesi dalla sua prima convocazione il tavolo perma-
nente per la promozione di politiche attive per il lavoro è
arrivato al suo primo importante traguardo: la firma del
protocollo d’intesa fra i Comuni del Distretto 4 ASL Mi-
lano2 e le parti sociali rappresentate in Martesana.
A siglarlo, nella sala consiliare di Villa Greppi si sono ri-
trovati lo scorso 3 novembre, i rappresentanti di 9 Co-
muni, dei tre maggiori Sindacati, delle associazioni di
categoria di industria, agricoltura, commercio e artigia-
nato, di AFOL (Agenzia per la Formazione e l’Orienta-
mento al Lavoro) e inoltre di Caritas e di ACLI.
L’accordo, promosso dal Comune di Cernusco in qualità
di capofila del Distretto 4, impegna i firmatari a porre in
essere interventi congiunti e concertati per salvaguardare,
tutelare e valorizzare il patrimonio occupazionale ed
aziendale del territorio. Questi interventi vanno dal moni-
toraggio costante sulle ricadute occupazionali della crisi
all’approntamento di azioni per l’orientamento e la forma-
zione del personale.
“Un accordo del quale siamo molto orgogliosi perché ci

risulta unico nel suo genere, perlomeno fra operatori e at-

tori presenti nello stesso ambito territoriale”, è il com-
mento dell’Assessore alle Politiche Sociali Rita Zecchini
– “tanto più in quanto la Martesana ricopre un ruolo di no-

tevole importanza economica e produttiva.”

“Fare sistema nell’ideazione e nell’attuazione di misure

strutturali contro la crisi può essere un’arma efficace per

combattere gli effetti di una congiuntura che sul fronte oc-

cupazionale non accenna a migliorare,” continua l’As-
sessore – “Avremo successo se le proposte di questo

Tavolo costituiranno una base operativa in termini mate-

riali per i Comuni e per le imprese”.

Alcune di queste proposte sono già esplicitate nell’ac-
cordo: l’esame di bandi e finanziamenti di Regione, Pro-
vincia e Ue per prevenire la disoccupazione e favorire lo

sviluppo; la previsione, nei Piani di Governo del Territorio
dei Comuni coinvolti, di localizzare insediamenti produttivi
a impatto ambientale sostenibile per favorire la creazione
di nuova e buona occupazione; l’individuazione di misure
di sostegno sociale ai lavoratori colpiti da crisi o ristruttu-
razioni aziendali; la costruzione di relazioni con banche,
ordini professionali e volontariato per favorire l’innova-
zione tecnologica, le agevolazioni al credito e al micro-
credito.“Credo non sia cosa da poco riunire intorno allo

stesso tavolo i più importanti operatori economici e so-

ciali del nostro territorio,” ha commentato il Sindaco, Eu-
genio Comincini – “Abbiamo cercato di dare un sostegno

alle famiglie colpite dalla crisi economica con misure im-

mediate, come i contributi dei bandi anticrisi, ma dob-

biamo lavorare sul tavolo della programmazione e della

strategia, per sostenere il sistema produttivo ed aggan-

ciare anche la più piccola manifestazione di ripresa eco-

nomica. Questo non si può fare se Comuni e parti sociali

non lavorano per coordinare e condividere sforzi, azioni e

intelligenze, che portano competenze diverse ma hanno

obiettivi comuni.”

Il Comune promuove la firma di un accordo tra enti e parti sociali

Il gruppo dei firmatari con al centro
l’Assessore Zecchini e il Sindaco Comincini

Con scadenza 30 dicembre il Comune di Cernusco ha pubblicato il secondo bando del 2010 per il sostegno
alle famiglie colpite dalla crisi economica. I requisiti per richiedere il contributo comunale non sono variati ri-
spetto alle passate edizioni, mentre è aumentato a 50.000 euro lo stanziamento complessivo da suddividere
fra i richiedenti in possesso dei requisiti. Nella scorsa estate Villa Greppi aveva già stanziato altri 40.000 euro,
serviti a finanziare 41 richieste sulle 51 presentate (fra esse c’erano 7 richiedenti non in possesso dei requi-
siti; 3 domande non sono state accolte per esaurimento del fondo).

IL BANDO ANTI-CRISI FA IL BIS PER IL 2010
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Da parcheggio biciclette a BCPark.
E per le bici scatta il divieto di sosta 

Per usare una metafora in tema si potrebbe dire che Cer-
nusco si alza sui pedali e punta decisa verso il traguardo,
dove il traguardo è il fare della bicicletta un mezzo di tra-
sporto da usare non solo nel finesettimana ma anche
negli spostamenti quotidiani verso il lavoro per andare a
scuola. Questo è infatti l’obiettivo ambizioso dell’Asses-
sore Emanuele Vendramini (foto): “Oggi la vera mobilità

lenta è quella delle auto, che nelle città procedono a ve-

locità medie inferiori a quelle delle biciclette; eppure al-

l’ora di punta il numero di biciclette in circolazione è

infinitesimo rispetto a quello delle auto. Perché si compia

una vera svolta nell’uso dei mezzi alternativi all’auto non

è necessario solo costruire nuovi percorsi ma dotarli

anche di servizi”. Una prima realizzazione verso questo
obiettivo è stata, un anno fa, l’apertura del parcheggio per
le biciclette attiguo alla stazione M2 di viale Assunta, che
tra qualche settimana diventa più “tecnologico” e cambia
il nome in “BcPark”. I cancelli di ingresso e di uscita sono
dotati di sensori a tecnologia RFID, che riconoscono la
bicicletta e il suo proprietario. Le biciclette possono en-
trare o uscire dal parcheggio solo se sono accompagnate
dal loro proprietario. Per usare il parcheggio sarà neces-
sario dotarsi del Kit Bicisicura Active, composto da un ca-
tarifrangente da applicare alla bicicletta, da una targa a
codice e da una tessera magnetica grande come una
carta di credito. Il kit ha un costo di 15 euro mentre il par-

cheggio è gratuito: “Il valore di questa struttura è rappre-

sentato anche dalla tecnologia che ne migliora notevol-

mente la sicurezza”, spiega Vendramini – “se un

pendolare o uno studente lasciano la bicicletta al par-

cheggio per usare il metrò non devono preoccuparsi di

portare borse e marsupi per timore dei ladri.”

La presenza dei cancelli automatici infatti consente di uti-
lizzare il parcheggio per tutto l’anno e per tutte le 24 ore.
Cernusco vanta oggi 33 km di piste ciclabili costruite in
sicurezza e collegate con quasi tutti i Comuni confinanti.
E da oggi 300 posti bici sicuri e al coperto: secondo Ven-
dramini “un’ottima base su cui sviluppare la nostra nuova

idea del muoversi con la bicicletta, mezzo di trasporto che

ha bisogno di una concreta politica verso le “pari oppor-

tunità” rispetto alle auto”. Con l’apertura del rinnovato par-
cheggio delle biciclette si darà corso all’attuazione del
regolamento che il Consiglio Comunale ha approvato nel
corso dell’estate sulla rimozione forzata delle biciclette
abbandonate, inservibili o parcheggiate in luoghi non con-
soni alla sosta. Mentre il Comando di Polizia Locale sta
redigendo l’ordinanza che stabilisce modalità di rimozione
e sanzioni si stanno definendo apposite azioni di comu-
nicazione per informare i cittadini sul contenuto delle
nuove norme.

IN COMUNE - MOBILITA' SOSTENIBILE
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Un’area di sosta sicura e tecnologica, con un sistema unico in Italia

Quanto influiscono le politiche di responsabilità sociale decise dalle imprese sul territorio dove queste operano? Se ne è discusso il 19 no-
vembre scorso in un un convegno promosso da Comune di Cernusco e Banca di Credito Cooperativo di Cernusco. L’obiettivo dell’iniziativa,
rivolta agli imprenditori di Cernusco dei Comuni limitrofi, era di mettere a confronto istituzioni locali e imprese sui
modelli di business orientati alla responsabilità sociale d’impresa (altrimenti nota come CSR, Corporate Social Re-
sponsibility). Dopo gli interventi del prof. Elio Borgonovi (nella foto, ordinario di economia delle aziende e delle am-
ministrazioni pubbliche alla Bocconi) e di Pietro Galbiati (vicepresidente della Federazione Lombarda delle Banche
di Credito Cooperativo) spazio alle esperienze delle imprese con l’esame delle case history di Aestellas Pharma di Ca-
rugate e di 3M Italia, con sede a Segrate, da tempo impegnate sulla responsabilità sociale come politica aziendale.

COMUNE E BCC PROMUOVONO LA RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA
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IN COMUNE - LAVORI PUBBLICI
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Nei programmi per il 2011 la nuova piscina polivalente
e il piano delle manutenzioni

Per l’Assessorato ai Lavori Pubblici è tempo di programmi
per l’anno che verrà. Insieme al bilancio previsionale del
2011 infatti l’Assessore Maurizio Rosci, sta mettendo a
punto anche il piano per le opere pubbliche che impe-
gneranno il Comune per il prossimo anno.
Il 2010 vedrà il completamento della riqualificazione stra-
dale dell’asse Dante-Vespucci, con la riapertura del can-
tiere attualmente aperto in via Manzoni. “Manca, a questo

punto, il tratto di via Videmari”, spiega l’Assessore – “che

provvederemo a finanziare nel 2012, alla fine dei collaudi

dei lotti precedenti, sfruttando i risparmi di gara.” Prose-
guiranno per tutto il primo semestre del prossimo anno
anche i lavori al nuovo centro natatorio, per il quale è pre-
visto ora anche un impianto fotovoltaico, che sarà realiz-
zato successivamente all’apertura della nuova struttura:
“Abbiamo apportato questa modifica al progetto, d’ac-

cordo anche con i futuri gestori dell’impianto, nell’ottica

che ci vede impegnati verso la realizzazione di edifici e

opere a risparmio energetico e finanziario”, spiega Rosci.
Sul fronte dei lavori stradali nel 2011 proseguirà l’impe-
gno dell’Amministrazione Comunale per la riqualificazione
dei marciapiedi e la rimantatura delle strade, per i quali
saranno stanziati circa 800.000 euro. Lavori alle pavi-
mentazioni, invece, per il centro storico: “La pavimenta-

zione del nostro centro è ormai datata e necessita di

continui interventi di manutenzione ordinaria e straordi-

naria”, spiega l’Assessore.

Un altro importante capitolo
della programmazione 2011
riguarda l’illuminazione pub-
blica: già nel mese di gennaio
il tratto di via Cavour fra via
Mazzini e la Provinciale 121
sarà interessato dai lavori al
nuovo impianto; ad esso se-
guiranno quelli di viale As-
sunta, di via Melghera e
dell’asse lungo il naviglio Mar-
tesana, dove però saranno
cambiati solo i lampioni.
Completano gli impegni per il prossimo anno il completa-
mento dei lavori di riqualificazione della Filanda e del
parco Trabattoni (ne abbiamo parlato in apertura di gior-
nale), la prima impostazione dei lavori per il nuovo plesso
scolastico e la realizzazione di un’area di servizio per i
camper in via Donat Cattin.
In tema di viabilità il mese di aprile vedrà l’attivazione
della zona a traffico limitato periferica: sette telecamere,
sistemate in altrettante strade di accesso a Cernusco,
provvederanno a monitorare, per circa 6 mesi, il traffico
passante per la città. Con i dati raccolti l’Assessorato ai
Lavori Pubblici e Viabilità potrà successivamente indivi-
duare i punti critici e proporre all’Amministrazione inter-
venti risolutivi.

E in centro storico si lavora sulle pavimentazioni

La Giunta Comunale ha approvato a fine novem-
bre il progetto definitivo ed esecutivo per l’impianto
di illuminazione lungo la pista ciclabile di via alla
Viscontina. I lavori saranno eseguiti nei primi mesi
del 2011, per un importo di 78.400 euro, ai quali
sono da aggiuntere le spese tecniche, che portano
all’impegno economico totale di 95.500 euro.
Per la strada alla periferia nord-est della città è
anche previsto un intervento di rifacimento del
fondo stradale, che sarà eseguito sempre nel
corso del 2011. Per il prossimo anno sono in pro-
gramma anche i lavori di sistemazione del par-
cheggio antistante la cascina Nibai.

APPROVATO IL PROGETTO
PER L’ILLUMINAZIONE DI
VIA VISCONTINA

Via Manzoni cantiere in fase di ultimazione

La nuova vasca della piscina
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Piano per il Diritto allo Studio:
1,5 milioni per le scuole di Cernusco

Al termine di un dibattito di circa 3 ore il Consiglio Comu-
nale ha approvato, lo scorso 30 novembre, il Piano degli
Interventi per il Diritto allo Studio.
“Un dibattito animato che a tratti ha però tralasciato i veri

problemi delle risorse destinate alle scuole”, ha com-
mentato l’Assessore all’Educazione e Politiche Giovanili,
Maurizio Magistrelli (foto) a margine della seduta. Il riferi-
mento è alla polemica sui fondi destinati alla scuola pari-
taria Suor Sorre, iniziato il 10 novembre nella seduta di
Consiglio Comunale aperto e ribadito in alcuni interventi
dei consiglieri. Su questo punto sia Magistrelli che il Sin-
daco Comincini sono stati molto chiari nel ribadire che la
convenzione,valida fino al 2013, non può essere modifi-
cata in modo unilaterale. La parte economica, stante il
testo della convenzione in vigore, potrà essere eventual-
mente ridiscussa nel 2011. Il Sindaco, non ha voluto en-
trare di nuovo nel merito dei contenuti di un dibattito sul
valore della scuola statale rispetto a quella paritaria, en-
trambe oggi riconosciute dalla legge con valore pubblico:
“Tematiche che il Consiglio trattava forse negli Anni 80”,
è stato il suo commento finale. Quanto agli stanziamenti
a favore le scuole cernuschesi, la riduzione delle risorse
comunali ad opera del Governo e quelle che colpiscono
direttamente le scuole sono, per Magistrelli, un’alchimia
letale alla quale il Comune può sopperire solo in parte.
infatti Villa Greppi ha dovuto ridurre di 34.000 euro gli
stanziamenti per il miglioramento dell’attività formativa,
mentre rimangono inalterate le tariffe dei servizi scolastici.
“Abbiamo operato secondo tre linee di intervento”, ha
spiegato Magistrelli – “la salvaguardia delle azioni di so-

stegno alle fasce più deboli e in particolare agli alunni con

disabilità; il mantenimento di una quota significativa di

contributi per l’ordinario funzionamento e il sostegno al-

l’innovazione e ai progetti didattici”. Il saldo finale è quindi
un totale di 1,5 milioni di euro, con una riduzione del 6%
circa rispetto allo scorso anno scolastico.
“Il nostro sistema scolastico resta di qualità elevata”, ha
aggiunto l’Assessore – “ma, che piaccia o no, le scuole

come il Comune stanno pagando scelte dannose che altri

hanno fatto.” Dal dibattito consiliare sono emerse anche
varie proposte, che Sindaco e Assessore si sono detti
pronti a esaminare, come la possibilità di trovare nuove
poste di bilancio per sostenere l’attività didattica: propo-
sta già abbozzata nel corso del Consiglio Comunale
aperto del 10 novembre, attorno alla quale sembra es-
sersi coalizzato un consenso bi-partisan. Discussione ri-
mandata quindi alla sessione di bilancio, che la Giunta ha
intenzione di chiudere prima della pausa natalizia.

IN COMUNE - EDUCAZIONE E POLITICHE GIOVANILI
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Magistrelli: “Scuole di qualità elevata ma paghiamo scelte dannose di altri.”
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AREA Uscite Entrate

Contributi diretti alle scuole per il funzionamento e per l’am-
pliamento e il miglioramento dell’offerta formativa

377.168,00 0,00

Servizi rivolti alle scuole, alle famiglie agli utenti per l’at-
tuazione del diritto allo studio

493.405,04 135.672,00

Servizi per l’integrazione della disabilità, per il sostegno
e la prevenzione del disagio degli alunni a rischio di
emarginazione

509.867,39 10.000,00

Servizi rivolti alla comunità per l’educazione permanente 125.500,00 0,00

TOTALE 1.505.940,43 145.672,00

Quadro complissivo del piano per gli interventi del diritto allo studio 2010/2011 (cifre in euro)
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Da Borsellino ad Ambrosoli,
nel nome di un'Italia pulita

IN COMUNE - CULTURA

11

In questo 2010 la legalità è stata uno dei temi principali su
cui si sviluppato l’impegno dell’assessore alla Cultura Ma-
riangela Mariani (nella foto al centro) che, su questo pro-
getto, ha incontrato l’appoggio e la collaborazione di tante
persone e realtà cittadine. “In tanti hanno camminato con

noi sui percorsi di legalità” – commenta l’Assessore – “e,

su questa strada, intendo proseguire anche nel 2011, at-

traverso proposte che possano sensibilizzare cittadini di

ogni età, ma soprattutto i giovani, ai quali è affidato il fu-

turo di questo nostro Paese”.

Testimoni importanti si sono avvicendati a Cernusco, tra-
smettendo, con il loro stesso impegno, un messaggio mo-
rale importante: quello di chi crede ancora in un’Italia
pulita, dove esempi di rettitudine civile come quelli del giu-
dice Paolo Borsellino e dell’avvocato Giorgio Ambrosoli
non siano visti come eroiche singolarità ma come riferi-
mento per ciò che dovrebbe essere il quotidiano impegno

di ogni cittadino. Il messaggio trasmesso anche dal figlio
di Giorgio Ambrosoli è stato di impegno e di speranza:
non ci si deve rassegnare all’illegalità e al malaffare,
come se fossero un male endemico, non estirpabile dal
nostro Paese. Ognuno, nel suo piccolo o grande ruolo al-
l’interno della società civile, può fare la sua parte, anche
semplicemente non girando la testa dall’altra parte, per
paura o indifferenza. L’incontro con Umberto Ambrosoli, a
chiusura di questo primo anno di iniziative, è stato l’oc-
casione per l’inaugurazione ufficiale di una nuova via in-
titolata a suo padre e per presentare poi, in una
conferenza in sala consiliare, l’ultimo libro dedicato alla
vicenda di questo eroe borghese: “Giorgio Ambrosoli, nel
nome di un’Italia pulita”. In questa pagina vogliamo ricor-
dare con una serie di immagini alcuni momenti di questi
“Percorsi di legalità”, immagini che testimoniano anche la
grande partecipazione dei cittadini a queste proposte. 

La legalità tema conduttore dell’Assessorato alla Cultura nel 2010

Giulio Cavalli sul palco dell’ Agorà L’intitolazione di via Giorgio Ambrosoli

La conferenza di Umberto Ambrosoli in sala consiliare

Il pubblico al Teatro Agorà

Salvatore Borsellino e Gioacchino Genchi
al centro Cardinal Colombo
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IN COMUNE - POLITICHE SOCIALI
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Vivere sempre piu' a lungo e sempre meglio
creando salute quando si e' in salute

Secondo dati ISTAT in Italia, all’inizio del XX secolo, l’at-
tesa di vita alla nascita era di circa 43 anni per donne e
uomini. La sopravvivenza media dopo i 65 anni era infe-
riore ai 10 anni. Oggi, 110 anni dopo, l’attesa di vita alla
nascita è di 84 anni per le donne e di 79 anni per gli uo-
mini; le sessantacinquenni vivono in media altri 22 anni,
i loro coetanei maschi vivono invece in media 18 anni.
I motivi della maggiore longevità femminile sono a loro
volta oggetto di studio e la medicina è concorde nel rite-
nere che la causa principale sia un’interazione fra fattori
genetici e ambientali.
Le statistiche relative alla realtà cernuschese non si di-
scostano molto dalle medie nazionali.
“Alla luce di questi dati”, dice l’Assessore alle Politiche
Sociali, Rita Zecchini (foto a destra) – “ è doveroso porsi

l’obiettivo di attivare progetti e azioni per vivere più a

lungo e in buona forma fisica e mentale”. Se un tempo, in-
fatti, invecchiare bene era una fortuna oggi ciascuno può
adottare opportuni stili di vita per ripararsi dai danni cau-
sati dal trascorrere del tempo. È perfino possibile “accu-
mulare salute” quando ancora si è in salute.
Mentre sono ormai consolidate a Cernusco le iniziative
nel campo del benessere sociale, psicologico e fisico
(corsi di ginnastica mentale, arte, alimentazione e psico-
logia, ginnastica posturale, conferenze sui temi della sa-
lute) l’Assessorato alle Politiche Sociali ha messo a punto
un altro progetto, che va sotto il nome di “Vivere almeno
100 anni” in collaborazione con l’associazione Mens Sana
e il Centro S. Ambrogio Fatebenefratelli. L’iniziativa è

stata presentata il 13 dicembre, in Biblioteca, dall’Asses-
sore Zecchini insieme al presidente di Mens Sana, Giu-
seppe Iannoccari e al dott. Alberto Spagnoli, primario
deIl’area di psicogeriatria e disturbi cognitivi del Centro
S.Ambrogio .
“Il progetto si pone l’obiettivo di promuovere la salute e la

prevenzione nella popolazione anziana in genere e nei

gruppi considerati a rischio in particolare”, spiega l’As-
sessore Rita Zecchini e sarà articolato secondo tre atti-
vità: incontri divulgativi, formativi e  di  socializzazione;
attività motorie, espressive e cognitive per l’esercizio della
memoria; attività di socializzazione, per il contrasto alla
solitudine. Adessi se ne aggiunge un quarto rappresen-
tato da una ricerca. Un campione di 60 soggetti, estratti a
caso dalla popolazione di Cernusco saranno divisi equa-
mente in due gruppi, uno sperimentale e l’altro di con-
trollo: al primo saranno rilevate le condizioni di salute di
base e applicate le condizioni e le tecniche che, dalla let-
teratura scientifica internazionale, risultano facilitare un
invecchiamento positivo. Al contempo, si cercherà di ri-
muovere le condizioni fisiche, nutrizionali, psicologiche,
relazionali e ambientali che invece accelerano il declino fi-
sico e mentale. Le rilevazioni saranno ripetute a cadenza
annuale per rilevare le variabili che incidono significativa-
mente sulla salute dei cittadini.
“La nostra convinzione”, conclude l’Assessore Zecchini,”è
che la longevità sia una risorsa e non un problema; ri-

muovere le cause che producono un invecchiamento ne-

gativo può migliorare la condizione psicofisica e quindi la

qualità di una vita che il progresso scientifico sta allun-

gando sempre più”.

Progetto per la promozione di una sana longevità

Gli incontri dedicati
alla ginnastica mentale
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Lo shopping invernale
si fa ''sotto la cometa''

Se lo shopping estivo si può fare sotto le stelle per quello
invernale nulla di meglio della stella cometa. Il 27 no-
vembre ha preso il via “Shopping sotto la cometa”, frutto
della collaborazione tra l’Associazione dei Commercianti
di Cernusco e Comune.
La formula non è molto diversa da quella di luglio: negozi
aperti (anche se non la sera, dato il clima più rigido) con
il corredo di iniziative e di addobbi natalizi a tema per
strade e vetrine. “In questi primi mesi dalla mia nomina”,
- ha dichiarato l’Assessore al Commercio, Ermanno Zac-
chetti (foto) – “stiamo costruendo insieme all'Associa-

zione di categoria e al suo Presidente un percorso di

condivisione e di crescita del commercio a Cernusco. Il

tutto” – prosegue Zacchetti - nella consapevolezza che i

negozi locali sono una grande ricchezza per la città e che

è necessario un salto di qualità per ottenere una mag-

giore attrazione di pubblico che sarà possibile con azioni

coordinate e inserite in un progetto unitario”. 

Nel calendario delle iniziative di “Shopping sotto la co-
meta” si è pensato ai bambini, con il Trenino di Natale, e
agli adulti con luminarie stradali (naturalmente a rispar-
mio energetico) e, fino al giorno della Befana, con ad-
dobbi a tema realizzati davanti agli esercizi e ispirati a un

argomento diverso per ogni via.
“Abbiamo lavorato con l’Asses-

sore Zacchetti per rendere il più

piacevole possibile il Natale” –
sottolinea il presidente dell’As-
sociazione Commercianti, Cre-
scenzio Tufo – “anche in un

periodo di crisi come quello che

stiamo attraversando. Vogliamo

accogliere nel migliore dei modi

i cernuschesi e quanti decide-

ranno di venire in città e fare

una passeggiata in quello che,

di fatto, è il nostro centro commerciale all’aperto”.

“In seguito a riunioni organizzative con numerosi nego-

zianti - ha continuato l’Assessore Zacchetti - “quest’anno

abbiamo deciso di andare oltre le classiche luminarie pro-

ponendo addobbi natalizi a tema che possano rendere

ancora più piacevole e originale la nostra città: è un primo

passo per condividere un percorso di crescita che ci pro-

poniamo di fare. Per questo” - conclude Zacchetti - “invito

i cernuschesi ad effettuare i propri acquisti natalizi in

città”.

Riproposta per Natale l’iniziativa estiva di Comune e Commercianti 
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IN COMUNE - COMMERCIO

IL COMUNE IN RETE APPRODA SU FACEBOOK

Il Comune di Cernusco ha aperto la propria pagina ufficiale su Facebook, il più diffuso social network del mondo,
con i suoi 2 milioni di iscritti in Italia (poco più di 500 milioni nel mondo). L’operazione, decisa dalla Giunta di Villa
Greppi su proposta dell’Assessore ai Nuovi Media Ermanno Zacchetti, è a costo zero e permetterà al Comune
di raggiungere un target più giovane di cittadini. “Sono molto soddisfatto per questo risultato”, ha dichiarato l’As-
sessore– “che potenzia i nostri strumenti di comunicazione e ci permette di presidiare una parte del web fino ad

oggi sconosciuta”. La presenza su Facebook, inoltre, permette di semplificare l’accessibilità alle notizie comunali
anche attraverso cellulari di nuova generazione: l’applicazione Facebook per smartphone, infatti, rende più facile
la lettura delle notizie rispetto all’accesso effettuato via cellulare. “Gli aspetti interessanti di questa sfida sono

molteplici – prosegue l’Assessore ai New Media Ermanno Zacchetti -.”Ne sottolineo tre: usare uno strumento

che permette un colloquio tra Comune e i cittadini visto che ogni no-

tizia può essere commentata da chi la legge; far debuttare l’infor-

mazione comunale in un ambito sempre più frequentato anche dai

nostri concittadini e, terzo aspetto, parlare con i giovani, difficilmente

raggiungibili con i tradizionali mezzi di comunicazione, in un am-

biente molto utilizzato da e tra loro”. Recenti statistiche dicono, infatti,
che la fascia di popolazione italiana più presente su Facebook è
quella dai 19 ai 24 anni e che il web 2.0 (blog, social network, forum)
è ormai utilizzato da un terzo della popolazione. La pagina del Co-
mune su Facebook sarà monitorata nei prossimi mesi per capirne
efficacia, potenzialità ed eventuali problematiche. “Se tutto andrà

come deve – conclude l’Assessore - procederemo poi con altri stru-

menti di web 2.0. Primi fra tutti Youtube e Twitter.”
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LA BACHECA

ORDINANZA SULLO SGOMBERO

DELLA NEVE E DEL GHIACCIO

Obbligo di sgombero della neve per i proprietari delle abi-

tazioni dai marciapiedi prospicienti gli edifici e dai tetti.

Sono alcune delle regole che i cittadini di Cernusco sono

chiamati a rispettare, nei prossimi mesi, in caso di nevicate.

Secondo tali norme, contenute in una specifica ordinanza

firmata dal Sindaco, i cittadini dovranno far sostare le pro-

prie auto sulla destra rispetto al senso di marcia e, in ogni

caso, dovranno evitare la sosta in posizioni irregolari in

modo da facilitare il transito degli spazzaneve. In caso di ne-

vicate che superino lo strato di 20 centimentri, i proprietari

degli automezzi saranno tenuti ad allontanare le auto dalla

strada parcheggiandole in box, autorimesse o cortili delle

abitazioni anche in deroga ai regolamenti condominiali.

CENTRALINA ARPA IN PIAZZA KENNEDY

PER LE RILEVAZIONI SULL’INQUINAMENTO

Fino al 10 gennaio 2011, presso il parcheggio pubblico di

P.zza Kennedy, è posizionato e attivo il laboratorio mobile

ARPA per il monitoraggio dell’inquinamento atmosferico.

La precedente rilevazione sui dati relativi alle emissioni

inquinanti risale alla primavera 2008, quando il mezzo at-

trezzato fu posizionato per un mese nel parcheggio di via

Marcelline (foto).

APRE IN COMUNE L’UFFICIO PER I DIRITTI DEGLI ANIMALIIl Comune di Cernusco ha il suo Ufficio per i Diritti Animali, aperto per decisione della Giunta Co-
munale, lo scorso ottobre. Compito dell’Ufficio, che ha sede a Villa Greppi, è la tutela degli ani-
mali d’affezione di ogni specie e genere. Le sue competenze sono piuttosto varie, dalla
sensibilizzazione contro il maltrattamento al censimento delle colonie di gatti, alla promozione
delle adozioni. A disposizione dei cittadini e delle associazioni animaliste c’è uno sportello infor-
mazioni sulle leggi esistenti in materia di protezione degli animali, che raccoglie anche richieste
d'aiuto e segnalazioni su casi di maltrattamento, smarrimento ed abbandono. Al di là delle com-
petenze specifiche, l’ufficio cernuschese vuole essere un punto di riferimento e di sostegno con
lo scopo di sviluppare un corretto rapporto tra uomini ed animali in città.

DALLA REGIONE CONTRIBUTO PER COMPRARE ORISTRUTTURARE LA PRIMA CASARegione Lombardia eroga un contributo una tantum per l’acqui-
sto, la costruzione e il recupero edilizio della prima casa. Il contri-
buto avrà un importo variabile, calcolato in base al valore
dell’alloggio ed è previsto un contributo aggiuntivo per le abita-
zioni certificate ad alta efficienza energetica. L’importo va da 5.000
a 6.000 euro. La domanda deve essere compilata presso i CAAF, o
altri soggetti convenzionati con la Regione, entro il 31 gennaio
2011. Bando, requisiti e informazioni sul sitowww.casa.regione.lombardia.it

UN AIUTO AI PAPÀ PER CRESCERE CON I FIGLIGiovedì 20 (ore 21) e sabato 22 gennaio 2011 (ore 10), in Biblio-
teca, l’Assessorato alle Politiche Sociali, l’Associazione Blimunde e
il CEMP (Centro di Educazione Matrimoniale e Pre-matrimoniale)
presentano il progetto “Crescere  padri”, ciclo di incontri e discus-
sioni di gruppo per sostenere i padri nel loro ruolo genitoriale.

di CERNUSCO sul NAVIGLIO
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Da sinistra a destra, la prof.ssa Beretta, la prof.ssa Riva e la prof.ssa Guzzi assieme al Sindaco e all’Assessore Magistrelli

Nei locali della Ex Filanda
il ritorno del ''Natale solidale''

Stand espositivi, materiale informativo e fotografico e tanto altro ancora.
Tra le iniziative in programma per il Natale 2010 è tornato anche il “Na-
tale solidale” che tiene compagnia ai cernuschesi nei finesettimana e nei
giorni dell’antivigilia e della vigilia di Natale.
Nei locali della Vecchia Filanda, scelti come location per l’edizione di
quest’anno, si sono ritrovate le associazioni EticoMondo, Amici di Suor
Serena, So.ba.di.ma.lo., Cachoeira de Pedras, Coscienza e Salute,
Anpi, Io Mondo, Colore e Speranza, Amici di Balidhabene, Laboratorio
Variopinto, Anmic, Acli, Teresa Resta Balestra Poetessa, Banca del
Tempo, Udi, Farafina, Amalo, Ventanas, Centro S. Ambrogio, CNGEI.
Visitando gli stand è possibile sapere di più sull’attività delle singole as-
sociazioni e sul loro impegno nei paesi del terzo mondo, tanto lontano
quanto vicino alle nostre realtà. Attratti da musica, giochi e colori, presso

la Ex Filanda si stanno ritrovando anche i più piccoli che si divertono tra attività ludiche ed intrattenimento di vario tipo. 
Per i più grandi, invece, il “Natale solidale” è anche l’occasione per gustare prodotti tipici ed acquistare prodotti etnici
con una libera offerta: gli introiti saranno poi destinati in progetti di solidarietà attivati dalle associazioni, che non man-
cano di adoperarsi alle raccolte fondi anche durante il resto dell’anno ma approfittano della ricorrenza natalizia per fare
leva sullo spirito comune dedicato ai doni e alla generosità.

L’edizione 2010 del “Natale solidale” è stata l’occasione per presentare un progetto di mobilità e cooperazione, finan-
ziato dalla Presidenza Consiglio dei Ministri – Dipartimento Gioventù e dall’ANCI, che porterà alcuni dei nostri ragazzi
ad intervenire per tre settimane direttamente nelle zone del pianeta dove c’è più bisogno d’aiuto. Tra i Paesi di desti-
nazione ci sono Brasile, Repubblica Dominicana, El Salvador, Marocco e Zambia.  Il progetto ha come capofila il Co-
mune di Segrate ed è promosso anche dai Comuni di Cernusco e Pioltello. I destinatari sono i giovani da 18 a 30 anni,
interessati a svolgere un’esperienza di volontariato internazionale a sostegno dei progetti intrapresi dalle associazioni
Fondazione Aiutare i Bambini, Movimento Africa'70, Diritti e Sviluppo,
ColorEsperanza, Cachoeira de Pedras, Parrocchia Beata Vergine As-
sunta di Seggiano e APeS Pace e Scoutismo. I giovani volontari pos-
sono richiedere un contributo fino a 1.000 euro per sostenere i costi di
viaggio e assicurazione. La scadenza per le adesioni è il 31 gennaio
2011; il modulo è disponibile sul sito internet www.comune.segrate.mi.it
(sezione Cooperazione Internazionale) e deve essere consegnato a una
delle associazioni partecipanti oppure via mail agli indirizzi
gl.giuffre@comune.segrate.mi.it  
nadia.tonoli@comune.cernuscosulnaviglio.mi.it.

3 COMUNI E 7 ASSOCIAZIONI IN UN PROGETTO
PER IL VOLONTARIATO INTERNAZIONALE
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Dall'Abruzzo alla Liguria:

la nostra Protezione Civile al servizio dell'Italia

Dare assistenza alla popolazione di Varazze (Savona) colpita dall’alluvione e libe-
rare le case dal fango. Questo l’ultimo intervento di tre volontari della Protezione
Civile di Cernusco partiti per la Liguria per due giorni di intenso lavoro in seguito agli
eventi del 4 ottobre scorso. Valerio Radaelli, Roberto Curti e Alfonso Fedeli, que-
sti i nomi dei tre, sono stati impegnati a liberare dal fango cantine, box e magaz-
zini. “Alla fine eravamo sfiniti - racconta Alfonso Fedeli – ma soddisfatti per aver
dato aiuto alla popolazione. Quando l’8 ottobre scorso siamo arrivati a Varazze -
prosegue - abbiamo trovato molte persone già al lavoro ma il fango, in alcuni casi,
arrivava fino al soffito e c’era ancora tanto da fare. Così ci siamo rimboccati le ma-
niche e ci siamo messi a lavorare”. I volontari, partiti con il pick up in dotazione,

hanno portato con loro idrovore ed
altro materiale per togliere il fango e sono stati ospitati al Palazzetto dello Sport, tra-
sformato in dormitorio per i soccorritori. “In particolare – continua Fedeli – siano in-
tervenuti in un esercizio commerciale invaso da acqua e fango, in alcuni giardini e
nei box dei palazzi situati vicino alla zona più colpita della città dove alcune persone
hanno visto le proprie auto completamente sommerse dal fango”. Al termine del la-
voro i tre sono tornati a Cernusco stanchi ma soddisfatti.
I volontari impegnati a Varazze fanno parte di un nucleo sostanzioso che negli ul-
timi anni è cresciuto fino a raggiungere i 36 elementi che oggi compongono la Pro-
tezione Civile della nostra città che opera sotto il coordinamento di Silvio Ginesi.

Varazze è l’ultimo di una serie di interventi su episodi di calamità naturali che colpiscono il nostro Paese con preoccupante
regolarità e che in molti casi sono resi più drammatici da situazioni di dissesto idrogeologico. 
Novembre 2002: dopo una pioggia fitta e ininterrotta sul milanese e sulla Brianza, il Lambro inonda il centro di Cologno
Monzese. La Protezione Civile di Cernusco interviene con 8 volontari che portano sul posto le idrovore che al ritmo di
18.000 litri al minuto impiegano 7 giorni per liberare le strade dall’acqua: “Abbiamo dovuto indossare tute speciali per pro-
teggerci da eventuali conseguenze, data la sporcizia di quell’acqua”, racconta Silvio Ginesi. Il Comune di Cologno dona
ai volontari una targa quale riconoscimento per il lavoro svolto.
6 aprile 2009. Alle 3.32 un terremoto devasta L’Aquila e molti centri vicini: 308 morti ed oltre 1.500 feriti. Da Cernusco par-
tono 3 volontari della Protezione Civile destinati al campo “Monticchio 2”, nell’omonima frazione del capoluogo abruzzese:
“Ciò che più mi è rimasto impresso di quell’esperienza – racconterà al rien-
tro Valerio Radaelli – sono i bambini. Ci chiamavano per giocare con loro
e ci raccontavano come la loro casa aveva tremato”. I volontari si fermano
nel campo una settimana. 
21 dicembre 2009: su Milano e il suo hinterland nevica abbondantemente.
In poche ore il manto bianco supera i 20 centimentri. É il caos: traffico in
tilt, treni e aerei in ritardo, metropolitane e mezzi pubblici presi d’assalto. La
Protezione Civile di Cernusco è chiamata dalla Prefettura ad intervenire
nel capoluogo per spalare la neve dalle strade.
20 e 21 novembre 2010. In vista di un probabile ingrossamento di fiumi
nella zona del lecchese, causa previste condizioni meteo avverse, i nostri
volontari sono chiamati ad intervenire a Ballabio (LC) per ripulire i canali e
mettere in sicurezza gli argini. 

DIARIO DI QUATTRO EMERGENZE LONTANE E VICINE

In Abruzzo aiutando i terremotati
(foto Fabio Bernini)
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Gli asili di Cernusco e Pratola Peligna
gemellati grazie ad Avis

Una “due giorni” di solidarietà ha portato a Cer-
nusco, il 23 e 24 novembre, una delegazione
del Comune di Pratola Peligna, nei pressi del-
l’Aquila, colpito dal terremoto di un anno e
mezzo fa. A capo della delegazione il sindaco Antonio De Cre-
scentiis; insieme a lui alcuni rappresentanti della Giunta Co-
munale e personale educativo e amministrativo dell’asilo
pratolese. Il motivo è il gemellaggio stretto fra l’asilo nido
abruzzese e la scuola Suor Sorre di Cernusco, che in questo
modo contribuirà alla costruzione di un nuovo asilo con criteri
antisismici.

L’atto di gemellaggio è stato recitato dai bambini in un simpa-
tico video mostrato nell’incontro. I bambini hanno poi conse-
gnato al Sindaco De Crescentiis le loro proposte di progetto
per il nuovo asilo.
Tra gli organizzatori dell’iniziativa c’era l’AVIS di Cernusco,
che con l’omologa sezione di Pratola Peligna ha stretto un ge-
mellaggio già nel corso del 2009, in virtù della quale sta so-
stenendo la ristrutturazione del Santuario Madonna della
Libera - la cui fondazione risale al XVI secolo ed è oggi meta
di pellegrinaggio -, lesionato dal sisma del 6 aprile 2008. 
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Ben 11 formazioni corali si sono esibite nella prima edizione del Festival Corale Cernusco e Martesana che ha visto
protagoniste nove formazioni cernuschesi e due ospiti: la Corale S. Cecilia di Gorgonzola e il coro Alchimisti di Se-
grate. La formazione di Gorgonzola si è esibita il 22 ottobre insieme ai cori Città di Cernusco, Dante Galletta e Fate-
benefratelli, S.Maria Assunta nella chiesa di S. Giuseppe Lavoratore, in piazza Ghezzi, su un programma di musiche
sacre. Il 23 ottobre invece la Casa delle Arti ha ospitato il concerto di Amici del Tempo Libero, Cum Laude, Millenote,
Mladi, Philomela, con il coro segratese su un repertorio di musiche profane. A quest’ultimo concerto sono intervenuti
anche il Sindaco e la delegazione del Comune di Pratola Peligna (AQ), presenti a Cernusco per il gemellaggio fra
l’asilo nido abruzzese e la scuola Suor Sorre.
L’idea del festival è nata dalla collaborazione che, negli anni scorsi, ha visto i cori cernuschesi esibirsi insieme in
varie occasioni; ad essa l’Assessorato alla Cultura ha voluto dare un impulso allargando l’iniziativa al territorio della
Martesana. La direzione artistica del festival era affidata al Coro Città di Cernusco.

PRIMO FESTIVAL DEI CORI DI CERNUSCO E MARTESANA
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Pubblichiamo qui di seguito il testo integrale della mozione che il Consiglio Comunale ha approvato all’unanimità
nella seduta del 29 novembre 2010

Oggetto: Campagna contro la discriminazione delle donne nella pubblicità e nel marketing

Il Consiglio Comunale di Cernusco sul Naviglio

Considerate

• le risoluzioni approvate dal Parlamento Europeo in data 3 settembre 2008, in merito alla discriminazione
della donna nella pubblicità e all’impatto del marketing e della pubblicità sulla parità tra uomini e donne
(2008/20038INI); 

• l’adesione dell’Italia alla Carta Europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita lo-
cale che all’art.6, comma 1 prevede l’impegno a “neutralizzare e a prevenire, per quanto possibile, pregiudizi,
azioni, utilizzo di espressioni verbali e di immagini basate sull'idea della superiorità o dell'inferiorità dell'uno
o dell'altro sesso; 

• le azioni promosse da associazioni di donne ed in particolare dall’UDI che ha lanciato la campagna “Imma-
gini amiche” per contrastare gli stereotipi femminili e la pubblicità che offende le donne;

e rilevato, in particolare, che:

• troppo spesso gli stereotipi sulle differenze di genere, proposte dalla pubblicità, presentano i corpi delle
donne come oggetti, e che la riduzione dell’essere umano ad oggetto espone l’individuo alla violenza e all’of-
fesa; 

• è inopportuno che le persone, soprattutto i bambini, subiscano l’esposizione a questi messaggi negativi; 
• la rimozione di messaggi che ledono la dignità umana e che contengono stereotipi di genere può contribuire

alla realizzazione di una società moderna e paritaria;

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA A

• vigilare affinché immagini offensive della dignità delle donne non trovino accoglienza nei materiali di comu-
nicazione del Comune; 

• invitare i titolari di imprese private del territorio ad aderire alla campagna, rifiutando pubblicità offensive
delle donne;

• affidare all’Assessorato alle Pari Opportunità, di concerto con gli Assessorati competenti, (Cultura, Istru-
zione…), la costituzione di un gruppo di sensibilizzazione e monitoraggio delle pubblicità e delle immagini
commerciali a tutela della dignità femminile;

• promuovere progetti e iniziative rivolti alle giovani generazioni, per comunicare loro il rispetto e la valorizza-
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Sperando in un 2011 migliore

La seconda parte di quest'anno è stata molto impegnativa per
l'Amministrazione comunale: uffici, giunta e consiglio comunale
hanno lavorato a ritmo serrato per l'approvazione definitiva del
Piano di Governo del Territorio-PGT, per l'approvazione del
Piano di diritto allo studio, per approntare, con risorse finanzia-
rie in diminuzione, il bilancio 2011.
Per quanto riguarda il PGT sono state convocate numerose riu-
nioni della commissione territorio; si sono tenuti tre consigli co-
munali consecutivi per un totale di venti ore di discussione e
votazione: circa 250 erano, infatti, le osservazioni avanzate da
singoli cittadini ed  enti, votate una per una. Positivo il fatto che
da parte di alcune forze della minoranza siano stati suggeriti mi-
glioramenti, in parte accolti dalla maggioranza.
Per quanto riguarda il diritto allo studio e il bilancio 2011, anche
la nostra Amministrazione è penalizzata dalla drastica e non se-
lettiva riduzione di risorse prevista dalla manovra governa-
tiva.Ciò ha ricadute negative anche sulla scuola, settore nel
quale l'Amministrazione comunale ha cercato di contenere il più
possibile i tagli, affrontando la questione in un pubblico con-
fronto nel Consiglio comunale aperto dello scorso novembre.
Viviamo in anni di grave crisi economica, che riduce i redditi e
mette in difficoltà tanti singoli e famiglie ed è a loro che va la
mia più sentita vicinanza: ai concittadini disoccupati e cassinte-
grati; ai tanti giovani che non trovano lavoro o hanno lavori pre-
cari, che non gli permettono di progettare il futuro; a tutti coloro
che vivono nel disagio.
A tutti Buone Feste, nella speranza di un 2011 migliore.

Giorgio M. Perego
Presidente del Consiglio Comunale
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Sviluppo sostenibile e comunicazione diretta 
cittadino - ente: ecco le nuove frontiere

Dalla Vecchia alla Nuova Filanda

Il Comune aderisce alla Carta di Aalborg e approda su Facebook

II Consiglio Comunale ha recentemente approvato l’adesione del Comune di Cernusco alla carta di
Aalborg. Si tratta di un passo importantissimo, che conferma come tra le priorità assolute di questa
Amministrazione ci sia lo sviluppo sostenibile. Il Comune è infatti da tempo in prima fila per pro-
muovere le buone pratiche ambientali, sulle quali i piccoli gesti quotidiani dei cittadini hanno un im-
patto fortissimo. La sfida di oggi non è chiedersi quanto si consuma, ma come si consuma, tenendo
ben presente che molte risorse di cui facciamo largo uso non sono rinnovabili e rimanendo con-

vinti che la sostenibilità ambientale è una via prioritaria per ottenere crescita economica e benessere. Su questo fronte, l’ammini-
strazione ha già fatto moltissimo.  Ad esempio, gli immobili pubblici comunali consumeranno meno e meglio grazie ad un innovativo
contratto che finanzia interventi di riqualificazione energetica con il risparmio dei consumi. Altri interventi hanno riguardato la rea-
lizzazione di nuove piste ciclabili,  la creazione di un parcheggio custodito per le biciclette nella zona della metropolitana, l’installa-
zione di pannelli solari sugli edifici pubblici, l’apertura dello sportello Infoenergia per sostenere i cittadini che investono nell’energia
pulita, la stesura di un Piano di Governo del Territorio fortemente orientato al risparmio di suolo e all’energia verde, un regolamento
edilizio per incentivare l’efficienza energetica oltre alla continua informazione e sensibilizzazione della cittadinanza. L’adesione alla
Carta di Aalborg consentirà di far crescere ulteriormente questi progetti, ponendoci in rete con centinaia di Comuni italiani ed eu-
ropei sensibili a questo tema. Sarà così possibile scambiarsi buone pratiche amministrative e concrete idee per il futuro. 
Merita una sottolineatura anche l’arrivo ufficiale del Comune di Cernusco sul Naviglio su Facebook, il notissimo social network. Un
altro modo per informare più direttamente i cittadini di quanto l’Amministrazione offre loro e per raccogliere in tempo reale osser-
vazioni, critiche, proposte. Si tratta di un nuovo strumento di partecipazione che conferma la volontà di coinvolgere i cittadini nelle
scelte e nel confronto costruttivo. 

Partito Democratico
Marco Erba (capogruppo), Raffaele Di Bello,
Adriana Guzzi, Angelo Levati, Dario Viganò

Uno spazio pubblico per tutti

Dal 2011 Cernusco avrà finalmente un luogo pubblico di aggregazione per bambini, genitori, giovani
e anziani; uno spazio multifunzionale senza limiti di età in grado di mettere in gioco energie, idee e
nuovi progetti. La modalità scelta per arrivare a questo risultato, il percorso di co-progettazione che
ha coinvolto il mondo dell’associazionismo e cooperativo, è stato di fondamentale importanza per rea-
lizzare un progetto che avesse solide basi di partecipazione e un forte legame col territorio. 
La nuova Filanda sarà un luogo d’incontro e di confronto per genitori che, in qualunque momento del
loro cammino, sentano l'esigenza di domandare e confrontarsi, prestando attenzione al proprio ruolo

e alla relazione con i figli. Una grande opportunità per approfondire la relazione genitore-bambino, anche attraverso servizi come il
Tempo per le Famiglie che coinvolgerà bambini  accompagnati da un genitore, un nonno o una baby-sitter, accolti in un luogo che
promuova condivisione, supporto e  socialità; uno spazio multifunzionale in cui si organizzeranno percorsi di sostegno alla genito-
rialità, laboratori per genitori e bambini, gruppi di supporto per l’aiuto scolastico (con particolare riferimento all’esperienza del labo-
ratorio Variopinto) e spazi gioco, garantendo opportunità d’accesso per i bambini disabili. La nuova Filanda sarà anche un luogo per
coinvolgere i cittadini della terza età fornendo loro occasioni per incontrarsi e condividere attività di gruppo ricreative e creative, con
l’obiettivo di stimolare la socializzazione, ridurre l’isolamento e contrastare la solitudine soprattutto degli anziani che sono a rischio di
emarginazione, offrendo loro anche servizi di assistenza e vicinanza. La nostra città non può fare a meno della partecipazione attiva
alla vita sociale di chi, per età ed esperienza, possiede un patrimonio di conoscenze e di memoria indispensabile alla crescita dell’in-
tera comunità locale.
Ma la nuova Filanda sarà soprattutto uno spazio pubblico della città per la città, in cui realizzare manifestazioni, incontri, contamina-
zioni culturali e intergenerazionali. Dal ballo alla musicoterapia, dall’alfabetizzazione informatica alla presentazione di libri: un punto
di riferimento riconoscibile ed aperto a tutti nel quale si possano convogliare le migliori energie sociali, culturali ed artistiche del ter-
ritorio. La scommessa è quella di creare nuovi stimoli che consentano, attraverso l’organizzazione di momenti ludici e ricreativi, un av-
vicinamento tra le generazioni.

Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea
Ermes Severgnini

Fuori dal comune dicembre 2010:Layout 1  15/12/10  11:56  Pagina 20



21filofilooo
Mai ultimato albergo Melghera:
dal PGT le basi per risolvere il problema

Scuola pubblica e privata:
auspichiamo una vera pari dignita'

Alla faccia del verde !!!!!  

Il Consiglio Comunale aperto del 10 novembre scorso è stata l’occasione per discutere con i cittadini e il
mondo della scuola il tema del Piano del Diritto allo Studio. Successivamente in qualità di Presidente della
commissione consiliare competente, in una seduta appositamente convocata, ho avuto modo di appro-
fondire le varie tematiche. Il tentativo di ribaltare sul Governo la responsabilità dei tagli, legati peraltro ad
una contingenza economica sotto gli occhi di tutti, è fallito a vantaggio invece di una discussione a tutto
campo con ampia partecipazione del pubblico. Le indicazioni dei cittadini e degli addetti ai lavori sono state
chiarissime: il nostro approfondimento ha confermato la disparità di trattamento riservato dall’Ammini-

strazione Comunale alla scuola pubblica e a quella privata: tagli solo per quella pubblica e adeguamento Istat per la scuola privata. Parti-
colarmente difficile da digerire il taglio sull’assistenza ai disabili, che da una Giunta di sinistra è quanto meno una scelta sorprendente. Per
i disabili abbiamo notato che sono stranamente quasi tutti nella scuola pubblica; forse è bene che i criteri di accoglienza siano identici in
tutte le scuole del territorio. A fronte di una riduzione globale delle risorse finanziarie, i sacrifici devono essere affrontati da tutti in modo
equo e ci auguriamo che l’Amministrazione operi su questa direzione. Nelle scuole private che percepiscono nostri contributi, si utilizzano
stranamente fasce di reddito determinate con criteri diversi da quelle comunali. I criteri del Comune su indicazioni Regionali (noti come
ISEE) consentono un maggior controllo dell’effettiva capacità economica delle famiglie e, con la supervisione degli uffici comunali, devono
essere estesi anche alle scuole private per non creare disparità di trattamento. Prendiamo atto che il futuro plesso scolastico è previsto
nella zona est, come era stato indicato nel nostro programma elettorale, ancora una volta lungimirante sulle scelte strategiche; ci dispiace
moltissimo che la Giunta abbia buttato via circa € 20.000,00 per un progetto di un plesso scolastico a Ronco che non verrà realizzato.

Con l'approvazione del PGT l'Amministrazione Comunale ha finalmente messo a nudo le proprie in-
tenzioni riguardo alla gestione del territorio: la popolazione aumenterà di 3000 abitanti, con più
di 250.000 (duecentocinquantamila) metri cubi di residenziale!!, con 100.000 metri quadri de-
stinati ad altre funzioni (uffici,commerciali,produttive) a tutto ciò devono essere aggiunti 68000
metri cubi di autorizzazioni deliberate precedentemente l'approvazione del PGT (Matplast,
Cucchi a Ronco, via Aquileia e Tonale). A questo proposito pongo alcuni quesiti: come mai l'Ammi-
nistrazione degli anti-cementificatori crea le condizioni per una colata di cemento senza alcuna giu-

Da circa vent’anni sul territorio della nostra città grava una struttura mai ultimata: si tratta degli oltre 100.000
metri cubi di cemento del mai realizzato albergo Melghera. I proprietari, da tempo non più interessati ad
ultimare la struttura, oggi in uno stato di completo abbandono, hanno tentato di convincere le precedenti
Amministrazioni a trasformare la destinazione dell’immobile in edilizia residenziale: infatti avevano già sot-
toposto all’Amministrazione Cassamagnaghi un progetto che avrebbe ulteriormente aumentato la volu-
metria dell’edificio e portato oltre 400 nuovi appartamenti nella zona: circa un migliaio di nuovi abitanti e
relative auto. La proposta, che già quando eravamo all’opposizione avevamo fortemente contrastato, non
ha per fortuna avuto il tempo per essere accolta ed è stata immediatamente rispedita al mittente non ap-

pena siamo giunti al governo di Cernusco. La nostra Amministrazione non voleva però lasciare che un tale mostro di cemento continuasse
a gravare incompiuto sulla città e, in particolare, sulla zona dove è collocato. Ci siamo perciò attivati per trovare una soluzione che rispon-
desse alle giuste esigenze di un quartiere che vorrebbe vedere più verde e servizi invece di quella grande struttura di cemento in disuso. È
stata quindi elaborata una proposta, inserita nel Piano di Governo del Territorio appena approvato, che pone le basi per la soluzione di que-
sto pluridecennale problema. Nel PGT viene previsto l’abbattimento di un terzo dell’attuale volumetria; al posto di questa, spazi verdi e ser-
vizi per il quartiere. I rimanenti due terzi verrebbero destinati, per circa 30.000 metri cubi a residenziale, per il resto a terziario. Bastano fatti
come questo a smentire quei detrattori del PGT che si nascondono dietro lettere anonime, fingendosi paladini dei cittadini per coprire i loro
veri interessi.  Lo diciamo da sempre e lo ribadiamo: questo Piano di Governo del Territorio non costruirà palazzoni, anzi, come in questo caso,
ha l’intenzione di abbatterli. E non saranno certo dei volantini anonimi, vere e proprie intimidazioni in stile mafioso, a farci cambiare rotta. Il
nostro impegno per la città continuerà tenendo sempre come riferimento il bene comune e non gli interessi di pochi.

Vivere Cernusco
Fabio Colombo (capogruppo), Daniele Fedeli, Donato Scotti, Erica Spinelli

Lega Nord
Angelo Rocchi
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Terzo polo sportivo 
Dopo una lunga maratona, si è concluso con l’approvazione in Consiglio Comunale il percorso del PGT.
Ci sono state lunghe discussioni, con pareri contrari, favorevoli e, anche suggerimenti che hanno con-
tribuito al dibattito. Come avevo già evidenziato in fase di adozione ho fatto una proposta che a mio
avviso è molto utile alla città, ma soprattutto utile a ridisegnare la mappa sportiva di Cernusco e, dare
servizi sportivi più ampi sul territorio. Parto da una considerazione che è sotto gli occhi di tutti i citta-
dini che frequentano il Centro di via Buonarroti. Oramai è arrivato alla saturazione, ci sono troppe
utenze. Questo è sicuramente positivo, ma l’accentramento di molte discipline porta a disservizi e a
saturare spazi, non solo nelle strutture ma nei parcheggi, e nel territorio che circonda il Centro. Que-
sto viene evidenziato sempre più il sabato e le domeniche per un naturale svolgimento di diverse

gare. Lascio immaginare l’aumento di frequenze quando sarà ultimato il centro natatorio, il rifacimento delle vecchie tribune e la casa
del Sociale. La proposta portata in Consiglio Comunale è quella di fare un Centro Sportivo di dimensioni contenute verso l’area Ronco
(ci sono già le aree) in modo da decentrare alcune attività e dare servizi sportivi ad una realtà sviluppata in questi anni. Questa scelta
comporterebbe una giusta distribuzione delle attività, diversificazione e meno intasamento in via Buonarroti. Mi permetto di suggerire
anche alcune discipline che potrebbero utilizzare il nuovo polo, il Rugby, che con la Federazione potrebbe realizzare un Centro Fe-
derale. Credo che ci siano già contatti in questo senso con gli organi Federali. Le Amministrazioni Comunali passate di  Cernusco sono
sempre state sensibili alla realtà sportiva, investendo in strutture e sostenendo il movimento. Mi auguro che anche questa Ammini-
strazione voglia tener fede a questa tradizione, non solo con gratificazione ad atleti meritevoli ma con tangibili investimenti nello Sport.
I cittadini saranno sicuramente grati per le scelte.

Scuola: evitiamo facili strumentalizzazioni

stificazione,visto il grande numero di appartamenti invenduti? Perché aggiungerne ancora più di 1.000? Quali sono e di chi sono gli
appetiti da soddisfare? Perché l'Amministrazione non ha inserito nel Piano delle Regole una tassa che consenta di generare utili per
la collettività e non solo costi (nell'area dell’ex albergo Melghera è stata consentita la costruzione di circa 150 appartamenti,che non
servono!! Ai quali dovranno essere garantiti servizi PAGATI DAI CERNUSCHESI in cambio di nulla!!). Perfino l'ARPA (Agenzia Regio-
nale per l'Ambiente) ha bacchettato il PGT in primis per la riduzione del 9,7, per la riduzione delle aree agricole e per molto altro. Fine
prima puntata…..
Per chiunque volesse maggiori informazioni o verifica dei documenti può contattarmi al 335-6900118 o via mail a:
dcassamagnaghi@email.it

IL NAVIGLIO
Daniele Cassamagnaghi

Lista Cassamagnaghi
Ciro Angrisano

Quanto accaduto durante il Consiglio Comunale aperto dedicato al futuro della scuola a Cernusco
ha messo in evidenza l’atteggiamento irresponsabile e poco coraggioso che caratterizza spesso
questa Amministrazione. Il Consiglio Comunale indetto con il preciso scopo di accusare il Governo
nazionale dei tagli imposti alla scuola si è trasformato in un vero e proprio autogol portando effetti
indesiderati e inaspettati a questa Amministrazione che di fatto si voleva spogliare di ogni re-
sponsabilità per eventuali sacrifici chiesti alle scuole di Cernusco. Ai cittadini non interessa chi ta-
glia e perché. Ai cittadini interessa che i problemi vengano affrontati e risolti. Sul territorio ci sono
le Amministrazioni Comunali e i cittadini pretendono giustamente che i loro rappresentanti sap-
piano governare le situazioni, belle e brutte che siano, rispondendo al meglio alle loro esigenze. Se

ci sono delle difficoltà economiche questa Giunta ne deve prendere atto, sforzarsi di trovare altre soluzioni e assumersi le re-
sponsabilità delle scelte adottate. É proprio in queste circostanze che emergono le capacità e le qualità politiche di chi governa
che deve dimostrare innanzitutto di saper governare mettendo in campo tutti gli strumenti a sua disposizione per risolvere i pro-
blemi evitando di scaricare la colpa sempre sugli altri. Se questa Amministrazione continuerà a lamentarsi faziosamente di ogni
provvedimento adottato dal Governo senza tentare strade diverse dalla polemica, i cittadini ne prenderanno atto e giudiche-
ranno di conseguenza. L’auspicio è però che ci possa essere un cambio di rotta e che finalmente anche questa Amministrazione
possa essere più propositiva e meno ideologica nell’affrontare i problemi, cercando alternative valide agli ostacoli che si trovano
davanti. Dunque se il Governo, per ragioni legate alla crisi economica che stiamo attraversando, ad esempio non può garantire ab-
bastanza risorse per imbiancare le aule scolastiche ci aspettiamo che l’Amministrazione si impegni a trovarle o per lo meno ci tenti
evitando inutili scuse.

Il Popolo della Libertà
Fabrizio De Luigi
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L MMINISTRAZIONE RISPONDE

Dopo l’introduzione della nuova regolamentazione dei permessi

nei parcheggi di alcune zone di Cernusco numerosi cittadini si sono

rivolti all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per ottenere chiarimenti o

segnalare situazioni particolari. L’Ufficio ha raggruppato i temi e i

contenuti di tali segnalazioni e ne dà risposta qui.

Cernusco Pass Park, come stabilito dal Regolamento approvato lo scorso 12 lu-
glio dal Consiglio Comunale, dà il diritto ai residenti nei comparti Marconi, MM2
Assunta e Buonarroti di parcheggiare nelle aree a “disco orario” senza limiti di
tempo. Ogni nucleo familiare ha diritto ad un solo pass ma al suo interno possono
essere registrati i dati relativi a tutte le auto in possesso del nucleo familiare
stesso. Ogni auto, dunque, potrà utilizzare Cernusco Pass Park. L’unico limite è
rappresentato dal fatto di non poter parcheggiare contemporaneamente, tutti i
veicoli familiari utilizzando il pass. La situazione attuale del numero di auto per
famiglia non è più paragonabile a quella della prima istituzione di questi per-
messi. Pertanto il concedere un solo permesso per ogni nucleo familiare rap-
presenta una scelta che consente l’uso dei parcheggi pubblici anche ad altri

utenti, con la rotazione garantita dalla presenza del disco orario.Del resto, il limitato numero di posti fruibili rispetto a nu-
mero dei residenti e delle auto in loro possesso non consentirebbe a tutti  di poter parcheggiare le auto di proprietà: gli
stalli di sosta infatti sono notevolmente inferiori alle auto in circolazione. La possibilità di utilizzare un solo pass per fa-
miglia garantisce meglio la possibilità di poter utilizzare gli spazi di sosta da parte di tutti. È opportuno inoltre ricordare
che tutti i parcheggi a “disco orario” sono in vigore soltanto in un arco di tempo giornaliero esposto sui relativi cartelli (in
genere fra le 9 e le 18). Al di fuori di tali orari chiunque può parcheggiare senza limiti di tempo e questo vale anche per
chi non è in possesso del pass. 

Chi non è residente non ha diritto ad avere Cernusco Pass Park e può utilizzare
i parcheggi a disco orario rispettando il tempo massimo consentito o - come nel
caso specifico di questa segnalazione - il parcheggio gratuito di via Cavour.
Per le particolari situazioni delle persone con disabilità è possibile richiedere
un’apposita autorizzazione che consente di parcheggiare nelle aree a tempo
senza i limiti previsti e negli spazi dedicati in tutti i parcheggi della città, a con-
dizione che a bordo ci sia la persona per cui l’autorizzazione è stata richiesta.

Cernusco Pass Park è fornito solo agli intestatari di esercizi commerciali o di
aziende con sede nei comparti dove vige questa modalità di sosta. Pertanto solo
chi ne è in possesso può parcheggiare senza limiti di tempo nei posti regola-
mentati da disco orario. Nel caso specifico i dipendenti delle aziende potranno
parcheggiare nelle aree a sosta gratuita presenti in città come già accade per chi
lavora in aziende situate in zone della città non coperte da alcun permesso.

Non risiedo a Cernusco ma ero

in possesso di uno dei vecchi

pass che utilizzavo per andare

a trovare mia madre, che è an-

ziana, e che risiede nel com-

parto di via Marconi. Come

posso fare adesso? G.A.

Ho un’azienda con più di dieci
dipendenti che ha sede in uno

dei comparti. Dove devono par-
cheggiare i miei impiegati se
solo uno di loro può usare il

pass? F.O.

Sono un residente di viale As-

sunta, non ho un box e in fami-

glia abbiamo due auto. Come

facciamo a parcheggiare dal

momento che con il nuovo si-

stema abbiamo diritto ad un

pass soltanto? L.P.
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PIAZZE INCANTATE
Fino al 9 gennaio - Piazza Gavazzi
PRESEPE GIGANTE

Fino al 16 gennaio - Piazza Unità d’Italia
PISTA DI PATTINAGGIO SU GHIACCIO

Fino al 18 gennaio - Piazza Matteotti
ANTICA GIOSTRA DEI CAVALLI “BELLE EPOQUE”

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO

città di
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